
D
opo la Farnesina il “To-
tem della Pace” dello 
scultore torinese Mario 
Molinari è stato inaugu­

rato venerdì 29 ottobre 2010 nella 
sede del Parlamento di Rabat. 

Presenti alla cerimonia il 
Presidente della Fondazione Me­
diterraneo Michele Capasso 
con il responsabile dei rapporti 
istituzionali Claudio Azzolini, 
il coordinatore del Progetto “To-
tem della Pace” Jacopo Moli-
nari, il Presidente della Camera 
dei Rappresentanti del Marocco 
Abdelwahad Radi, il Presiden­
te dell’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo Rudy Salles 
con il Vicepresidente senatore 
Francesco Amoruso ed il Se­
gretario Generale Sergio Piazzi, 
il Presidente della Delegazione 
Italiana all’Unione Interparlamen­
tare onorevole Antonio Martino 
e le Delegazioni dei Parlamenti 
di 28 Paesi; presenti i presidenti 
delle assemblee parlamentari di 
Israele, Albania, Bosnia, Andorra, 
Montenegro, Marocco, Giordania, 
Palestina. 

Il “Totem della Pace” è stato 
collocato nel posto d’onore della 
Sede della Camera dei Rappre­
sentanti di Rabat e rappresenta il 
simbolo di pace per l’intero popolo 
marocchino: un grande onore per 
il Re Maometto  VI e per l’intero 
Governo così come testimoniato 
dal Presidente della Camera dei 
Rappresentanti Abdelwahad Radi 
(v. pag. 2).

Molteplici le testimonianze di 
apprezzamento nei confronti del­
la Fondazione Mediterraneo per 

aver promosso questa iniziativa di 
pace in tutto il mondo. Di seguito 
si riportano le principali:

On. Antonio Martino
Presidente della Delegazione Ita-
liana all’Unione Interparlamenta-
re, già Ministro degli Affari Esteri 
e della Difesa della Repubblica 

Italiana.
Sono molto onorato e lieto di 

poter consegnare questo simbolo 
della pace – così bello e così rap­
presentativo, di straordinario gu­
sto artistico, realizzato dal grande 
scultore Mario Molinari – al Pre­
sidente della Camera dei Rappre­
sentanti del Marocco Abdelwahad 

Radi perché questo simbolo, dedi­
cato pochi giorni fa alla Farnesina 
ai nostri militari caduti all’este­
ro, ci ricorda che la pace non è 
l’assenza di guerra; la pace è la 
libertà dalla paura e i nostri mili­
tari all’estero fanno esattamente 
questo: cercano di liberarci dalla 
paura del terrorismo.

Questo non è, quindi, simbolo 
della pace nel senso della resa, 
nel senso della indisponibilità ad 
un dialogo costruttivo e credibi­
le: per essere costruttivo e credi­
bile non deve essere imbelle ma 
avere la capacità di fare valere 
le ragioni della pace contro colo­
ro che la negano. Ringrazio mol­
to il Presidente della Fondazione 
Mediterraneo Michele Capasso 
che ha voluto coinvolgermi in 
questa iniziativa, consegno sim­
bolicamente il “testimone” del 
“Totem della Pace” dalla Farne­
sina al Parlamento del Marocco 
ed auguro a questa iniziativa di 
continuare ad avere il grande 
successo che fin qui ha avuto.

On. Claudio Azzolini
Responsabile dei Rapporti isti-
tuzionali della Fondazione Medi-
terraneo, già vicepresidente del 
Consiglio d’Europa.

Credo che il percorso del “To-
tem della Pace” sia già ampia­
mente intrapreso con un chiaro 
obiettivo da conseguire: la pace 
condivisa tra due membri di questa 
Assemblea Parlamentare del Me­
diterraneo, che proprio oggi – con 
l’avvento del Totem della Pace di 
Molinari  –  nella hall di ingresso 
del Parlamento marocchino, dove 
l’opera monumentale è collocata, 
ha visto la stretta di mano tra lo 
speaker palestinese e lo speaker 
israeliano. Questo penso sia il 
miglior viatico che potesse imma­
ginarsi e siamo tutti soddisfatti e 
speranzosi per questo “abbraccio 
di pace”.

Il Marocco accoglie
il simbolo della Pace
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Il Presidente Abdelwahad Radi:
Questo simbolo onora
il Marocco
e il Mediterraneo
Presidenti e delegazioni 

dei Parlamenti euromediterranei 

alla cerimonia� >>  2

Il Presidente Rudy Salles: L’APM è fie-
ra di sostenere il “Totem della Pace
L’opera monumentale di Molinari a Malta 
il 21 maggio 2011� >>  3

L’Italia con la Vela della Pace
diventa punto d’incontro tra Israele 
e Palestina� >>  4

La Vela Rossa dello scultore Molinari 
dalla Farnesina al Parlamento di Rabat

Il Presidente del Parlamento del Marocco 
Abdelwahad Radi ed il Presidente della 
Fondazione Mediterraneo Michele Ca-
passo a Rabat.

Jacopo Molinari inaugura il “Totem del-
la Pace” a Rabat con Antonio Martino, 
Presidente della Delegazione italiana 
all’Unione Interparlamentare, già Mini-
stro degli Affari Esteri e della Difesa.

Cerimonia di inaugurazione. Foto in alto, da sinistra: il Presidente Michele Capasso, Jacopo Molinari, il Presidente dell’Assemblea 
Parlamentare del Mediterraneo Rudy Salles ed il Presidente Abdelwahad Radi.
Foto al centro e in basso, un momento della Cerimonia inaugurale. Presenti i Parlamentari di vari Paesi Euromediterranei.
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On. Abdelwahad Radi
Presidente della Camera dei 

Rappresentanti del Regno del 
Marocco.

Sua Maestà Maometto 
VI  –  con il Parlamento che ho 
l’onore di presiedere, l’intero Go­
verno e tutto il Popolo del Maroc­
co  –  è molto onorato di ricevere 
nella Camera dei Rappresentanti 
il “Totem della Pace” del grande 
scultore Mario Molinari.

È un riconoscimento che sot­
tolinea il legame del Marocco alla 
pace: infatti una delle preoccupa­
zioni principali e prioritarie in tutte 
le istanze istituzionali e della So­
cietà Civile del Marocco è proprio 
la costruzione della pace.

Siamo convinti che non si può 
costruire nulla di duraturo e di sta­
bile nel tempo senza la pace: sia 
che si tratti di sviluppo economico 
che di quello culturale, sociale e 
umano la pace è il fattore essen­
ziale come pure risulta essere il 
pilastro principale nella coopera­
zione internazionale. 

L’amicizia tra i popoli è fonda­
ta sulla pace e noi siamo partico­
larmente onorati e commossi che 
questo riconoscimento, l’opera 
“Totem della Pace”, ci viene offer­
ta da una grande istituzione –  la 
Fondazione Mediterraneo  –  e da 
un grande amico del Marocco, il 
professor Michele Capasso, che 
conosciamo come militante per la 
pace che ha dedicato e dedica la 
sua vita per la solidarietà e l’unità 

dei Popoli del Mediterraneo e del 
mondo intero”.

Abdessamad Filali
Presidente dell’Unione dei Gio-

vani Euromaghrebini.

Siamo particolarmente fieri e 
lieti di essere tra i partner del pro­
getto “Totem della Pace” e di aver 
aiutato, già con il Forum di Burgos 
del 2008, la diffusione dell’idea 
di questo simbolo universale. Noi 
abbiamo sempre lavorato per mo­
bilizzare i giovani nel promuovere i 
valori della pace e della tolleranza e 
oggi il nostro orgoglio è ancora più 
grande al pensiero che sia il Maroc­
co ad accogliere questo simbolo. 
Penso che si possa fare moltissimo 
grazie ai giovani per promuovere 
la pace e confido nella Fondazione 
Mediterraneo che proprio sui giova­

ni ha programmato l’asset delle sue 
azioni per il prossimo quinquennio 
affinché si producano azioni concre­
te in grado di assicurare ai giovani 
dei Paesi euromediterranei un futu­
ro di pace e solidarietà.

Ismail Alaoui
Già Ministro dell’Agricoltura e 
dell’Educazione Nazionale del Re-
gno del Marocco.

Condivido pienamente il mes­
saggio di questo simbolo di pace. 
E questo insieme al popolo maroc­
chino che è particolarmente legato 
alla pace e alla “pace nella giusti­
zia”. Io credo che l’azione intrapre­
sa dalla Fondazione Mediterraneo 
con la diffusione del “Totem della 
Pace” di Molinari in tutto il mondo 
sia destinata ad avere un effetto 
molto positivo su tutta l’opinione 

pubblica sia qui in Marocco, sia 
in tutta l’area del Mediterraneo 
che nel mondo intero. Sappiamo 
tutti che il bacino del Mediterra­
neo è attualmente un luogo in cui 

i conflitti sono esacerbati e siamo 
sicuri che attraverso la volontà di 
tutti arriveremo un giorno ad ave­
re un mare di pace e di prosperità 
condivisa.

Il Presidente Capasso con la Presidente del 
Parlamento albanese Josephina Topalli.

Consegna del “Totem della Pace” allo speaker del Consiglio Nazionale Palestinese Taysir 
Qu’ba.

Il  Presidente  della  Ca-
mera  dei  Rappresen-
tanti del Marocco ed al-
tri esponenti di organi-
smi ed istituzioni hanno 
espresso  compiacimen-
to per l’acquisizione del 
“Totem della Pace” di Ma-
rio Molinari. Di seguito 
si riporta una sintesi dei 
principali interventi.

Il Presidente Abdelwahad Radi:
Questo simbolo onora il Marocco

e il Mediterraneo
Presidenti e delegazioni dei Parlamenti euromediterranei presenti alla cerimonia

Il Presidente Capasso con il Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterra-
neo Francesco Amoruso ed il Presidente Antonio Martino.

Jacopo Molinari dona l’opera “Totem della Pace” al Presidente del Parlamento del Ma-
rocco Abdelwahad Radi.

La cerimonia ufficiale
dell’atto di acquisizione

L’atto di acquisizione dell’opera “Totem della Pace” al Parla-
mento del Marocco è stato sottoscritto nel corso di una cerimonia so-
lenne dal Presidente del Parlamento del Marocco Abdelwahad Radi e 
dal Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso.

“È un onore per l’intero Popolo marocchino ricevere questo 
simbolo universale della pace che viene collocato stabilmente nello 
spazio più rappresentativo del Parlamento a testimonianza del ricono-
scimento nei confronti della Fondazione Mediterraneo che ha voluto 
privilegiare il Regno del Marocco nella sua azione per la pace e lo 
sviluppo condiviso tra i Popoli”.

Il Presidente Radi riceve in dono
il volume sull’opera di Molinari

Il Presidente della Camera dei Rappresentanti del Regno del 
Marocco, Abdelwahad Radi, ha ricevuto da Jacopo Molinari ed 
Alessandra Pertusati il volume sull’opera di Mario Molinari: sculto-
re del colore ed autore del “Totem della Pace”. “Ringrazio di cuore 
per questo prezioso dono – ha affermato il Presidente Radi – che te-
stimonia l’opera monumentale di un grande scultore che ha saputo 
rappresentare plasticamente i valori dell’amicizia, della gioia, della 
fraternità e della pace”. Jacopo Molinari ha ringraziato sottolinean-
do l’importanza particolarmente speciale delle parole del Presidente 
Radi in concomitanza con il decennale della morte dello scultore.
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Il Presidente dell’Unione dei Giovani Euromagh-
rebini Samad Filali e la Vicepresidente del Comi-
tato per la Gioventù del Consiglio d’Europa, Sonia 
Mejri, sostengono il “Totem della Pace”.

Il presidente Rudy Salles riceve in dono il “Totem della pace” a conclusione del 
suo mandato.

Da sinistra: Il Segretario generale dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Sergio 
Piazzi, Alessandra Pertusati, Angela Napoli, Antonio Martino, Claudio Azzolini, Miche-
le Capasso e Jacopo Molinari.

Il Presidente Rudy Salles:
L’APM è fiera di sostenere

il “Totem della Pace”
L’opera monumentale di Molinari a Malta il 21 maggio 2011

La  Fondazione  Medi-
terraneo  ha  contribu-
ito alla nascita, il 23  lu-
glio 2005, dell’Assemblea 
Parlamentare del Me-
diterraneo  (APM)  con-
dividendo, in qualità di 
membro osservatore, le 
principali linee di azio-
ne. Il Presidente uscente 
dell’APM Rudy Salles ed 
il Vicepresidente France-
sco Amoruso hanno vo-
luto riconoscere questo 
ruolo della Fondazione 
confermando il pieno 
sostegno dell’Assemblea 
al “Totem della Pace” ed 
alla “Maison dela Paix”.

Di seguito si riporta l’intervento 
che il presidente dell’APM Rudy Sal-
les ha tenuto poco prima di lasciare 
la guida dell’Assemblea all’egiziano 
Mohammed Abu El Enein.

On. Rudy Salles
Presidente dell’Assemblea Parla-
mentare del Mediterraneo.

Ringrazio la Fondazione Me­
diterraneo ed il Presidente Ca­
passo: è un momento molto 
commovente e molto importan­
te. Innanzitutto ci ritroviamo qui, 
vicino al “Totem della Pace”, in­
sieme al Presidente Radi, con il 
quale ci siamo molto adoperati 
durante questi anni affinché 
questa Assemblea vedesse la 
luce, proprio a Napoli presso la 
sede della Fondazione Mediter­
raneo,  e che s’imponesse come 
una grande Assemblea Parla­
mentare  del  Mediterraneo.

Questa Assemblea si tiene 
qui alla Camera dei Rappresen­
tanti di cui Radi è il Presidente, 
quindi siamo un po’ come in 
famiglia: tant’è che prima qual­
cuno mi faceva notare  che c’è 
una grande differenza tra que­
sta Assemblea e le altre che si 

sono svolte. C’è veramente la 
sensazione che vi sia uno spirito 
familiare, amichevole e fraterno 
sottolineato ancor di più dalla 
presenza di Michele Capasso e 
dal “Totem della Pace” di Moli­
nari. Io dico semplicemente che 
tutto questo è il Mediterraneo, 
quello vero, quello che passa tra 
i mediterranei e quello che ab­
biamo voluto imprimere a que­
sta Assemblea. Ma non bisogna 
illudersi: dietro questo carattere 
estremamente amichevole e fra­
terno c’è molto lavoro difficile 
e duro ancora da fare. Questa è 
un’Assemblea che produce rap­
porti estremamente precisi su 
problemi che si pongono ai Po­
poli del Mediterraneo. Abbiamo 
voluto aprire al dialogo, abbia­
mo desiderato fare in modo che 
tutti si potessero sedere attorno 

al tavolo e credo che questa 
riunione di Rabat sia stata in 
questo senso esemplare: questa 
mattina c’è stato un dialogo tra 
il Presidente della Knesset e il 
Vicepresidente del Consiglio Na­
zionale Palestinese. Come si può 
immaginare non vi è stato alcun 
accordo ma  la cosa straordina­
ria è che hanno potuto parlarsi 
con molto rispetto e devo dire 
semplicemente che questo dia­
logo tra loro è sufficiente per 
soddisfare i risultati del nostro 
lavoro simboleggiati dal “Totem 
della Pace” intorno al quale ci 
siamo riuniti. 

Abbiamo molto lavoro ancora 
da fare ma desidero sottolineare 
la grande soddisfazione per que­
sta sessione plenaria di Rabat 
che è stata molto positiva sotto 
tutti i punti di vista.

Di seguito si riporta l’intervento 
del vicepresidente dell’APM sena-
tore Francesco Amoruso, pre​sente 
anche alla Farnesina il 13 ottobre 
2010 in occasione dell’inaugura-
zione dell’opera originale del “To-
tem della Pace”:

Penso sia un fatto importante 
e di grande orgoglio per noi italia­
ni fare in modo che questo simbo­
lo di pace – che coincide con gli 
ideali dell’APM – possa diventare 
il simbolo di tutti i Paesi mediter­
ranei, perché tra le azioni princi­
pali che la nostra Assemblea ha 
vi è quella di creare le condizioni 
attraverso il dialogo, il confronto 
e le azioni che insieme possiamo 
fare  –  in modo particolare i Par­
lamenti del Mediterraneo  –  per 
creare le migliori condizioni per 
una possibile pace. Queste condi­
zioni vengono identificate oggi in 

questo simbolo che la Fondazione 
Mediterraneo  –  cui va il ricono­
scimento di tutti noi – sta diffon­
dendo in tutto il mondo, facendo­
lo diventare il simbolo ufficiale di 
tutte le grandi manifestazioni che 
svolgiamo nei Paesi del Mediter­
raneo sui temi della pace e dello 
sviluppo. Lo abbiamo accolto alla 
Farnesina qualche settimana fa: 
oggi è qui nella sede del Parla­
mento del Marocco e proseguirà 
poi il suo percorso. L’anno prossi­
mo l’Assemblea Parlamentare del 
Mediterraneo si terrà in Italia, a 
Palermo: anche in quell’occasione 
il “Totem della Pace” sarà nuova­
mente in Italia per poi proseguire 
in tutte le località dove noi andre­
mo a lavorare per la pace e quindi 
a rappresentare questa grande 
speranza per i Popoli che si affac­
ciano sul mar Mediterraneo.

Mohammed Abu El Enein, 
neopresidente dell’Apm, consegna 

la targa del “Totem della Pace”
Il neo presidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterra-

neo, l’egiziano Mohammed  Abu El Enein, con il Segretario Generale 
Sergio Piazzi ha consegnato la targa in pietra vulcanica per il “Totem 
della Pace” a Rabat. “Sono molto felice – ha affermato – che la mia 
presidenza inizi con questo simbolo di pace che tutti abbiamo soste-
nuto ed il mio impegno, alla guida dell’Assemblea, è di diffonderlo il 
più possibile per consentire ai cittadini dei Paesi euromediterranei 
di poter, tutti insieme, abbracciare gli ideali della pace”. 

La Fondazione Mediterraneo
riceve un riconoscimento dal 

Presidente Rudy Salles
A conclusione del suo mandato, il Presidente dell´APM Rudy 

Salles ha voluto assegnare un riconoscimento alla Fondazione Me-
diterraneo per aver sostenuto, sin dalla sua costituzione, l´Apm e 
contribuito allo sviluppo delle sue finalità per il dialogo e la pace. 
Il Segretario Generale dell’Apm Sergio Piazzi ha ricordato le tappe 
importanti della collaborazione tra le due istituzioni e sottolineato la 
particolare importanza della prossima inaugurazione del “Totem del-
la Pace” a Malta, proprio nel Palazzo Spinola sede dell’Assemblea.

Il Segretario Generale dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Sergio Piazzi 
ed il Presidente dell’ Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Rudy Salles conse-
gnano un riconoscimento alla Fondazione Mediterraneo.

Il Segretario generale dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Sergio Piazzi 
ed il neopresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Mohammed Abu 
El Enein consegnano la targa del “Totem della Pace” a Rabat.
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L’Italia con la Vela della Pace
diventa punto d’incontro

tra Israele e Palestina

Il Presidente Capasso consegna il “Totem della Pace” allo speaker del Consiglio Nazio-
nale Palestinese Taysir Qu’ba.

L’intervento del Presidente Capasso. Il Presidente della Knesset, Reuven Rivlin, interviene all’Assemblea Parlamentare del 
Mediterraneo: in primo piano, il “Totem della Pace”.

Il Totem della Pace a 
Rabat è stato punto 
di incontro per le de-
legazioni israeliane 
e palestinesi. L’occa-
sione per dialogare 
e tracciare percorsi 
su cui costruire una 
pace durevole nella 
regione.

“Dobbiamo realizza­
re insieme un sogno: as­
sicurare la pace ai nostri 
due popoli. Non possia­
mo abbandonare questa 
missione pena la distru­
zione del nostro futuro e 
di quello dei nostri figli”.

Con queste parole il presiden­
te della Knesset Reuven Rivlin 
ha concluso il suo intervento alla 
5a sessione plenaria dell’Assem­
blea Parlamentare del Mediter­
raneo svoltasi a Rabat il 29 e 30 
ottobre 2010.

Taysir Qu’ba, speaker del 
Consiglio Nazionale Palestinese, 
ha risposto con queste parole:

“La pace sta arrivando in Pa­
lestina, io ne sono sicuro. A di­
spetto della politica del Governo 
israeliano: perché è un nostro 
diritto, un diritto del popolo pa­
lestinese diventare uno Stato 
indipendente almeno in Cisgior­
dania, Gaza e Gerusalemme.

Sarebbe molto meglio spen­
dere denaro ed energia non per 
progettare ed intraprendere 
una guerra ma per progettare 
e costruire la pace. Per dare un 
futuro e una vita dignitosa ai 
bambini palestinesi ma anche 
a quelli israeliani dobbiamo ri­
cordare che siamo tutti essere 
umani indipendentemente dal 
nostro credo, siamo tutti esseri 

umani e ab­
biamo il dirit­
to di vivere e 
di vivere felici 
e in pace.

Vorrei  un 
giorno  poter 
scegliere Israe­
le  come  rap­
presentante di 
tutti  i  Paesi 
della riva sud 
del Mediterra­
neo: sarebbe 
questo il segno 
tangibile che la 
pace ha finalmente preso il posto di 
una guerra inutile e suicida”.

A conclusione della prima 
parte dei lavori il Presidente 
della Fondazione Mediterraneo 
Michele Capasso si è intratte­
nuto in colloquio con le delega­
zioni dei parlamentari israeliani 
e palestinesi, insieme al Presi­
dente Antonio Martino ed al 
Vicepresidente dell’APM Fran-
cesco Amoruso.

In questa circostanza sono 

stati consegnati i “Totem della 
Pace” ai rappresentanti delle 
delegazioni di Israele e Palesti­
na, paesi in cui prossimamente 
l’opera sarà realizzata proprio a 
testimonianza dell’esigenza del­
la pace come bene primario per 
uno sviluppo condiviso da due 
Popoli in due Stati.

Il senatore Amoruso così si è 
espresso:

“Il Totem della Pace e l’azione 
della Fondazione Mediterraneo 
vengono a ratificare quello che 

è un momento 
importantissi­
mo che in que­
sta sessione 
abbiamo avu­
to con la par­
tecipazione di 
Israele  ai  la­
vori dell’APM: 
da oggi lavo­
reremo insie­
me anche per­
ché  insieme 
faremo  parte 
del bureau e 
questo  sarà 

veramente un grande contributo 
che Italia ed Israele potranno 
dare al processo di pace nel­
la regione, rappresentato da 
questo  simbolo  universale”.

Lo speaker della Knesset 
Majallie Whbee così si è 
espresso:

“Grazie alla Fondazione Me­
diterraneo per questo storico 
momento. Io spero che il vostro 
progetto del “Totem della Pace” 
vada avanti e raggiunga la méta 
che si è prefissata e speriamo 

di poter ospitare presto 
o alla Knesset o alla 
Presidenza di Israele 
questo simbolo di pace 
e soprattutto che questo 
ci aiuti a raggiungere la 
pace in Medio Oriente 
ed in tutto il resto del 
Mondo.

Taysir Qu’ba, spea­
ker del Consiglio Na­
zionale Palestinese, ha 
così concluso:

Il “Totem della Pace” 
ha i colori nero, rosso, 
giallo e arancio. Il nero 
e il rosso coincidono con 

la bandiera palestinese e per noi 
rappresentano non il sangue e la 
morte ma la vita e la storia anti­
ca. Il verde poi è per noi la spe­
ranza: una speranza di giungere 
alla pace che, con i colori giallo 
e arancio del “Totem della Pace” 
di Molinari, potrà illuminare la 
vita di due Popoli in due Stati ed 
assicurare un futuro di solidarie­
tà a tutti noi e, soprattutto, alle 
generazioni future”.

Il Presidente Michele Ca­
passo ha espresso il proprio 
compiacimento per gli svilup­
pi  –  in tempi incredibilmente 
brevi – che sta avendo il “Totem 
della Pace”: le recenti realizza­
zioni nei principali parchi nazio­
nali italiani, alla Farnesina, in 
Terra Santa, in Marocco, e le 
prossime in Giordania, Israele, 
e Palestina dimostrano che il 
concetto di pace, al di là della 
retorica, necessita di un simbo­
lo universalmente riconosciuto 
al quale affidare i messaggi 
della solidarietà e della condi­
visione.

Nella foto sopra, il Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo senato-
re Francesco Amoruso, consegna il “Totem della Pace” allo speaker della Knesset Majallie 
Whbee.
Sotto, le delegazioni del Parlamenti di Israele e Palestina all’Assemblea Parlamentare del 
Mediterraneo.


